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un ulteriore increm ento al 4.3%  per il 2013  che im porrà al prossim o esecutivo una sfida finanziaria di 
non facile soluzione. L'UNDP nel Rapporto sullo Sviluppo U m ano in El Salvador 2013  esprim e allarm e 
sull'insostenibilità del sistem a fiscale salvadoregno, ponendo  l'accento sull'opportunità di formalizzare 
l'econom ia inform ale e ribilanciare la pressione fiscale a  discapito dei consumi.

Negli ultimi 15 anni il debito  pubblico è aum en ta to  di quasi 24 punti percentuali del PIL, dal 33% 
nel 1 998  a circa il 57% nel 201 3 . Tra le variabili m acroeconom iche spicca la debo le crescita eco n o ­
mica registratasi in particolare dal 2 0 0 8  in poi. A ta le  peggioram ento , fa, tuttavia, d a  contrappeso  la 
dim inuzione della popolazione al di sotto della soglia di povertà, passa ta , anche grazie alle politiche 
sociali portate avanti dall'ultim o governo, dal 40% nel 2 0 0 8  al 34,6%  nel 2012 .

Per quan to  riguarda le conquiste dem ocratiche, le cui basi sono state gettate  con gli Accordi di 
Pace del 1992 dopo  una g uerra  civile du rata  oltre un decennio , va sottolineato che gli sforzi realizzati 
fino ad  oggi non sono sufficienti a contrastare le m inacce che provengono dalla  insicurezza e dalla 
criminalità generalizzata, prodotto  oltre che dell'ered ità storica della guerra civile, della m arginaliz- 
zazione di centinaia di m igliaia di giovani con scarse opportunità di inserim ento nel debole tessuto 
produttivo salvadoregno .

Nel primo trim estre del 2012  è stato avviato un processo di negoziazione tra le due principali gang  
(maras) intorno a cui si coagu lano  la m aggior parte  delle form azioni criminali di El Salvador. La "tre­
gua" -  com e é stata battezzata dai m ass m edia - ha portato in un an n o  il d im ezzam ento secco del 
tasso  di omicidi riportando il p aese  ai livelli del 2001 in assoluta controtendenza rispetto ai paesi li­
mitrofi. L 'operazione, portata avanti d a  alcuni m ediatori illustri della società civile, della Chiesa e delle 
istituzioni, con il coinvolgim ento sem pre m eno celato d a  parte  del governo, ha spaccato  l'opinione 
pubblica tra chi lam enta assenza di trasparenza e chi si conforta nei numeri.

Tale processo di pacificazione purtroppo non ha ancora portato con sé una coerente politica di p re­
venzione attraverso investimenti mirati alla creazione di opportunità lavorative e al m iglioram ento dei 
servizi di base nelle zone marginali in cui si registrano i maggiori indici di violenza. La forte impopolarità 
della "tregua" e la sconfitta m ediatica incassata dal governo hanno  portato alla destituzione dei suoi 
principali artefici e a una riformulazione della strategia di sicurezza più ortodossa, con un parziale ri­
torno sulle precedenti posizioni repressive. Il risultato è che purtroppo gli indici di violenza sono tornati 
a  salire rap idam ente im ponendo all'esecutivo entrante una nuova urgente risposta integrale.

Sul fronte del rischio am bientale , l'UNDP stim ava nel 2 0 1 0  che 41 persone su 100 vivono in Mu­
nicipi ad  alto rischio con un costo stim ato per il p aese  del 4.2%  annuo  del PIL. N onostante l'elevata 
esposizione di El Salvador a  catastrofi naturali e agli effetti del cam biam ento  climatico, la recettività 
del Paese agli aiuti esterni nei settori della mitigazione e dell'adattam ento  al cam bio climatico è ancora 
incom pleta.

A ttività della Cooperazione  Italiana

Secondo le Linee G uida e gli indirizzi di p rogram m azione 2 0 1 3 -2 0 1 5 , rivisti ed approvati an n u a l­
m ente dal Com itato D irezionale, El Salvador è stato conferm ato un Paese prioritario.

La priorità è giustificata dagli altissimi indici di sperequazione nella distribuzione del reddito (in 
base al coefficiente GINI) e dal fatto che El Salvador è sede della Segreteria del Sistema di Integrazione 
C entro-A m ericana -  SICA -  in cui l'Italia ha lo status di O sservatore dal 2009 . La Segreteria del SICA 
costituisce l'istituzione m otore e di coordinam ento  dell'in tegrazione politica, econom ica e com m erciale 
regionale. L'Ambasciata in El Salvador ha seguito sia le iniziative di cooperazione bilaterale a favore 
del Paese, sia la cooperazione che, attraverso il SICA, ragg iunge l'intera regione.

La C ooperazione allo Sviluppo Italiana nel 2013  è stata seguita da  un Ufficio di C ooperazione 
presso  l'A m basciata d 'Italia a San Salvador, com e sezione distaccata dell'UTL di La Paz/Bolivia.
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Tenuto conto dello priorità conferm ata dal MAE-DGCS nell'area Centro Am ericana ad  El Salvador 
ed in attesa di costituire una UTL, la Direzione G enerale  ha com unque perm esso l'assunzione di due 
ausiliari locali (segretaria e un assistente amministrativo), di un esperto junior su progetto prim a ed in 
seguito su fondo in loco, unitam ente ad  un autista per consentire una sufficiente funzionlità dell'Ufficio.

N onostante l'UTL in San Salvador sia stata attiva per soli due mesi dell'anno  201 3, si e lencano  di 
seguito le attività svolte:

- Collaborazioni con ООН, SICA e  IILA (riunioni, partecipazioni ad eventi e  analisi;

- M embro del Tavolo di coordinam ento d elle  C ooperazioni Paesi UE;

- N egoziato  sui testi d eg li Accordi bilaterali e  su lle relative Convenzioni finanziarie per  
i tre Crediti d'Aiuto

- G estione progetti e  v isite Istituzionali;

- Chiusura contabile an no 2013  e  program m azione contabile anno 2014;

- Chiusura contratti p erson a le  loca le in es ser e  sul Cap. 2160;

- Ristrutturazione locali adibiti ad  Uffici UTL;

- Partecipazione ad  eventi ufficiali (Presentazione Rapporto P aese UNDP Firma Accordo 
Ciudad Mujer; ecc);

- O rgan izzazion e e  p artec ip azion e ad  Eventi Internazionali (C onvegno M inisteriale 
sulla Educazione Inclusiva dicem bre 2013; O rganizzazione Corsi organizzati dall'IILA 
nel settore culturale, ecc.)

- O rganizzati incontri e  coordinam ento con rappresentanti ONG presenti nel Paese;

- Pubblicazione di una brochure d ivulgativa su lle attività svolte nell'anno 2013  dalla  
C ooperazione Italiana in El Salvador

Rispetto al 201 2, in linea con le direttive DGCS, la C ooperazione Italiana in El Salvador vede un 
progressivo concentram ento  delle risorse verso pochi g randi program m i finanziati attraverso  crediti 
di aiuto a 26 anni -  di cui 1 6 di grazia -  al 60% di concessionalità e 0% di tasso  di interesse.

Le attività dell'UTL di El Salvador vedono  un progressivo concentram ento  delle iniziative in pochi 
settori strategici delineatisi sulla base  delle priorità definite dal "Plan Q uinquenal de  Desarrollo 201 0 ­
2014" dell'a ttuale  G overno in uscita, oltre che dalle esperienze di m aggior im patto realizzate e dal 
ruolo progressivam ente conquistato  dalla C ooperazione Italiana nelle politiche di sviluppo del Paese 
grazie al valore aggiunto  dei saperi italiani messi in cam po.

I settori prioritari identificati per la C ooperazione Italiana in El Salvador, anche alla luce delle Linee 
G uida della MAE-DGCS 201 3 -2 0 1 5 , fanno  riferimento ai rispettivi settori dei tre crediti d 'a iu to  in fase 
di negoziazione per un valore com plessivo di circa 33 milioni di euro, così ripartiti:

a) Educazione -  progetto "Am pliamento dell'offerta educativa per m igliorare la pro­
duttività in 12 dipartim enti del p aese"  (15 min di euro), finalizzato  a  so sten ere il 
Ministro dell'Educazione nel rafforzare la propria offerta educativa d elle  scuole su­
periori tecniche con l'obiettivo di favorire l'inserim ento lavorativo dei giovan i d i­
plom ati e  di prevenire la v io lenza  g iovan ile . A partire dal 2005 , la C ooperazione  
Italiana ha rafforzato sign ificativam ente la sua leadersh ip  nell'am bito dell'accom ­
p agn am en to  d ella  riforma educativa sa lv a d o reg n a  attraverso il m od ello  d ella  
Scuola Inclusiva a  Tempo Pieno d iven uto il m odello  di riferim ento d el M inistero  
dell'Educazione di El Salvador.

b) Riqualificazione urbana e  va lorizzazione del patrim onio culturale -  program m a di 
"Riqualificazione socio-econom ica e  culturale del centro storico di San Salvador",
(12 min di euro), che si sviluppa attraverso due com ponenti principali: 1. la risolu-
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z ion e  d elle  problem atiche del Centro Storico attraverso il recupero d ella  propria 
funzione ab itativa, soc ia le e  culturale; 2. la prom ozione ed il coinvolgim ento nelle  
attività di recupero d e lle  cooperative ab itative. L'iniziativa in tende realizzare circa 
325 abitazioni e  beneficiare circa 450  fam iglie individuate d alla  controparte. Oltre 
a lle  abitazioni è  previsto il recupero d ella  Ex Casa Presidencial sita in San Jacinto, 
uno degli edifici storici più antichi e  simbolici d ella  città. Il program m a p revede inol­
tre attività di capacity building ed  assisten za  tecnica per la form azione del settore  
del recupero ed ilizio  e  del restauro. Il settore d ella  riqualificazione urbana insiem e  
ai progetti nel settore patrim onio culturale in corso e  previsti sono in linea con l'im­
pulso che è  stato a sseg n a to  al settore dal Governo e  che ha visto in particolare negli 
ultimi m esi dell'ann o una leadersh ip  della  C ooperazione Italiana anche fra le coo­
perazioni in ternazionali presenti nel P aese

c) Sicurezza dem ocratica e  giustizia -  "Program ma di prevenzion e d ella  v io lenza per 
i g iovan i in a rischio e  in conflitto con la legge"  (5.55 min di euro), finalizzato  ad  
accom pagn are le istituzioni preposte a lla  prevenzion e d ella  v io lenza  n ell'elab ora­
zione di un m odello  di prevenzione organico basato  sulla form azione professionale, 
l'orientam ento al lavoro, l'esten sion e dei servizi di b a se  e  il ricorso a  stra teg ie a l­
ternative di p reven zion e. Q uesto settore v ien e  privilegiato  an ch e a lla  luce d ella  
sensib ilità  politica che riveste non so lo  in El Salvador, m a anche a  livello reg ion ale  
e  in virtù dei risultati positivi ottenuti nell'am bito del recentem en te concluso "Pian 
d e Apoyo a la Estrategia d e  Seguridad Centro Am ericana Italia-BCIE-SICA". Si ri­
corda che El Salvador è  se d e  del Sistem a di in tegrazion e Centro Am ericana (SICA), 
nel cui am bito l'Italia ha lo statuto di O sservatore dal 2009 . L'insicurezza costituisce 
la più seria minaccia alla stabilità delle  Repubbliche del "triangolo Nord" del Centro 
America, preoccupante possib ile territorio di esp an sion e  d ella  crim inalità organ iz­
zata  tran snazion ale.

Gli assi principali di lavoro sopra menzionati sono  coerenti con le priorità dettate dai program m i 
di G overno dei partiti che si con tenderanno  la Presidenza della Repubblica nelle elezioni di Febbraio- 
M arzo 201 4 , nonché dalle raccom andazioni form ulate dall'UNDP nell'am bito  del Rapporto sullo Svi­
luppo U m ano in El Salvador presen tato  e pubblicato a  N ovem bre 201 3.

Rispetto alle riforme realizzate dall'am m inistrazione Funes, vanno segnalate importanti iniziative negli 
settori della sanità, dell'educazione, della parità di genere e della prevenzione dei rischi ambientali.

Nello specifico, la riforma sanitaria ha voluto universalizzare i servizi di salute di b ase  garan tendo  
presenza nelle a re e  rurali più rem ote. Per quan to  riguarda la riform a educativa é stato prom osso il 
concetto ed il m odello di "educazione inclusiva", introdotto nel p aese  proprio dalla C ooperazione Ita­
liana, che punta al m iglioram ento qualitativo dell'educazione e a ll'aum en to  dei livelli di scolarizza­
zione, riducendo quindi i tassi di a b b a n d o n o  scolastico. In entram bi i settori la C ooperazione Italiana 
ha giocato un ruolo im portante con lo stanziam ento di quasi 20  milioni di euro  e una partecipazione 
costante nella form ulazione della politica educativa nazionale, una della poche vere conquiste che 
l'am m inistrazione Funes può attribuirsi. Il "b rand" di successo "Escuela Inclusiva a Tiempo Pieno" ha 
attirato  cospicui finanziam enti di num erosi donatori tra cui Banca M ondiale, OIT e USAID in primis.

Inoltre, tra i Program m i di m aggior popolarità va fatta m enzione del P rogram m a "C iudad Mujer" 
realizzato dalla  Segreteria di Inclusione Sociale della Presidenza della Repubblica presieduta dalla Pri­
m era D am a Vanda Pignato (ad oggi finanziato prevalentem ente attraverso crediti della Banca Intera­
m ericana di Sviluppo, BID). Il p rog ram m a si b asa  sull'istituzione di centri di attenzione gratuita e 
in tegrale alla d onna  nelle zone di m aggior densità dem ografica del p aese . M odello esem plare nella 
regione (recentem ente adottato  anche d a  Messico e Brasile), il p rogram m a sta riscuotendo un successo 
trasversale attirando  l'attenzione di num erosi donatori tra cui l'U nione Europea che ha stanziato 2.5 
milioni di euro , ai quali si agg iungono  5 5 0 .0 0 0  euro recentem ente destinati dal MAE-DGCS, prim a 
istituzione di cooperazione bilaterale a sostenere form alm ente "C iudad Mujer".
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In considerazione dell'altissim a esposizione di El Salvador a catastrofi naturali e agli effetti del cam ­
bio climatico, il Paese ha espresso  la necessità di aiuti esterni nei settori della m itigazione e d e ll 'ad a t­
tam ento  al cam biam ento  climatico. Le m isure di contenim ento degli effetti nefasti dei cam biam enti 
climatici sono oggi prevalentem ente ascrivibili ad  isolati program m i realizzati sotto l'eg ida del Ministero 
dell'Am biente e del Ministero dell'Agricoltura. In tale contesto la C ooperazione Italiana ha in gestione 
iniziative di successo realizzate attraverso l'UNIPA (Università di Palermo) in collaborazione con la UES 
(Universidad El Salvador) e la Protezione Civile per un p rog ram m a reg ionale di form azione sui temi 
della gestione dei rischi, oltre ad  un'iniziativa sulle energ ie rinnovabili ed il cam biam ento  climatico fi­
nanziata tram ite il BID ed eseguita dal CNR di Pisa. Inoltre, recentem ente in occasione della richiesta 
di aiuti avanzata  dal G overno tram ite il Ministero dell'A m biente per l'eruzione del vulcano C haparra- 
stique (San Miguel), sono intervenuti con successo esperti dell'INGV (Istituto N azionale di G eologia e 
Vulcanologia).

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Insediam enti urbani sosten ib ili a Sonsonate" 1
Settore OCSE/DAC 4 3 030
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Prom ossa ONG -  M ovim ento Africa 70

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi 
multi donatori NO

Importo com plessivo euro 1 .430 .000 ,00
Importo erogato  2013 euro 3 4 5 .087 ,19
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 07-T1
Rilevanza di g en ere Nullo
Descrizione

Il progetto mira a  ridurre la vulnerabilità d e lle  com unità beneficiarie , a g en d o  secon do una 
v isione partecipativa di g es tio n e  in tegra le del rischio, n egli am biti d ell'organ izzazion e com uni­
taria, della  prevenzione e  della  m itigazione dei disastri e  dello  sviluppo econom ico locale. I 2 .298  
beneficiari diretti son o  gli abitanti d eg li insediam enti lungo le rive d ei tre fiumi che attraversano  
l'area urbana di Sonson ate (Sensunapàn, Julupe, Ceniza). In particolare si in tende creare una 
rete locale di Commissioni Comunali di Protezione Civile, Prevenzione e  M itigazione dei disastri, 
e  costruire un in sed iam en to  abitativo sosten ib ile  d ove accogliere le fam iglie  m inacciate da p e ­
ricolo d 'in ond azion e e  dim inuire la vulnerabilità fisica e  am b ien ta le  oltre che socio-econom ica  
d egli insed iam enti urbano m arginali. È in corso d 'opera l'installazione di un sistem a di allerta  
e  com unicazione nelle  com unità a più alto rischio di inondazioni, prodotto in segu ito  a  uno studio 
integrato del bacino del Rio S en sun apan . Inoltre, si sta  fina lizzand o il corso di autocostruzione 
assistita, impartito attraverso la m etodologia  del learning by doing, e  com pletando la costruzione 
d elle  case di cui la p op o laz ion e b eneficerà grazie  an ch e ad  un accom pagnam ento p sico-sociale. 
Sono previsti per il terzo an no di progetto un ciclo di form azion e professionale d 'im presa e  la 
costituzione di tre piccole im prese. .
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2)

iTitolo iniziativa "Creazione del Sistem a Salvadoregno di Cori e Orchestre Giovanili 1
I e  Infantili" I
Settore OCSE/DAC 16061
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Prom ossa ONG -  M ovim ento Africa 70

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
multi donatori NO

Importo com plessivo euro 132 .700 ,00
Importo eroga to  2013 interam ente erogato
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di slegam en to S legato
O biettivo m illennio —

Rilevanza di g en ere Nullo
D escrizione

Il program m a prevede di sosten ere la Segreteria di Cultura presso la Presidenza della  Repub­
blica di Ei Salvador nella m essa a punto di un program m a di sostegn o  a lle  scuole per l'insegna­
m ento deila  musica ai minori m eno abbienti e  che risiedono in zon e a rischio di esclusione sociale  
e  di em arginazion e e  pertanto più esposti a lla  v iolenza. In questo am bito, sono stati realizzati 
corsi di form azione continua per docenti ed  offerti assistenza  tecnica e  d'infrastruttura per poter 
consentire la creazione di un sistem a sa lvad oregno m usicale com posto da 4  orchestre sinfoniche, 
4 bande musicali, 4 cori per giovani e  bambini e  gruppi di chitarra e  m arimba. Tra i num erosi con­
certi offerti, il 5 Luglio l'Orchestra Sinfonica G iovanile si è  esib ita al teatro Palladium di Roma.

El Salvador vanta una tradizione significativa in tem a di Orchestre Giovanili create anni or- 
son o dal m aestro v en ezu e la n o  Josè Antonio Abreu fondatore d ella  didattica m usicale giovan ile  
in un'ottica di p revenzion e d ella  v io lenza  attraverso l'offerta di opportunità ai minori a  rischio 
rivelando com e la m usica possa  esser e  uno strum ento straordinario di p revenzion e in contesti 
di v io lenza  g iovan ile .

3)
¡Titolo iniziativa "M iglioramento e Rafforzamento Istituzionale del Registro Nazionale!

delle  Persone Naturali" 1
Settore OCSE/DAC 15110
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale M ultilaterale
G estione Affidam ento ad  altri Enti

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
multi donatori NO

Importo com plessivo US$ 8 5 0 .000 ,00
Importo eroga to  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 49 /8 7 )
G rado di s legam en to S legato
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O biettivo m illennio________________________________________________ Q8-T2_______________________
Rilevanza di g en ere________________________________________________Nullo_______________________
Descrizione

il program m a in tende sosten ere il G overno S a lvad oregn o nella  creazion e di un registro n a ­
zion a le d e lle  persone naturali che sia  efficiente ed  efficace e  soprattutto che sia  in grad o di rag­
g iu ngere anche la p op olazion e resid en te n e lle  zo n e  più d isperse d el p a ese .

L'iniziativa creerà an ch e d elle  utili s in erg ie  con altre capitali latinoam ericane per la condivi­
sion e di a n a lo g h e  problem atiche e  l'ad ozione di soluzioni comuni an ch e in un'ottica di coop era­
zione sud-sud.

Il progetto ha raggiunto attualm ente una percentuale di esecu zion e vicina al 50%. È stata ac­
quisita tutta la strum entazione necessaria  ai fini d ella  creazion e di un registro informatico n a ­
zion a le d elle  p erson e naturali. Si è  in processo di assu m ere i consulenti che accom pagneranno  
l'e lab orazione del sistem a. L'accordo p revede di d are la preced en za  a consulenti italiani. A tal 
fine sono stati pubblicati sulla p agina  w eb  d ella  C ooperazione i profili richiesti. Chiusura prevista  
per il 2014.

4)
iTitolo iniziativa "Finpyme Export Plus" 1
Settore OCSE/DAC 25010
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale M ultilaterale
G estione Affidam ento ad  altri Enti

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
multi donatori SI

Importo com plessivo US$ 315 .0 0 0 ,0 0
Importo eroga to  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di slegam en to S legato
O biettivo m illennio 08-T 2
Rilevanza di g en ere Nullo
D escrizione

Il program m a Finpyme Export Plus, d opo il successo  ottenuto in G uatem ala, è  stato  avviato  
anche in El Salvador con la rea lizzazion e di una prima attività form ativa dedicata a lla  pianifi­
cazione d ell'esp ortazione rea lizzata  nel m agg io  2012 .

L'iniziativa, d ella  durata di due anni, prevede la collaborazione con associazioni locali partner, 
da coinvolgere nella  form azione per il m iglioram ento d ei processi di export finalizzato  in parti­
colare a tre aree:

- Le certificazioni per l'esportazione

- Le com p eten ze m anageriali

- Il m iglioram ento dei processi produttivi.

Il program m a conta di ragg iu n gere com p lessivam ente circa 500 im prese sa lvad oregn e at­
traverso l'offerta di a ssisten za  tecnica sia  di gruppo che individuale nei diversi settori dell'agro-  
business, (caffè, m iele, b evan d e e  cioccolato) e  m anifatturiero.
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Avviato in El S alvador nel M aggio 2012  è  tuttora in corso per stabilire importanti form e di 
collaborazione con PMI sa lvad oregn e al fine di m igliorare le loro capacità di m arketing per l'ex­
port, soprattutto nel settore del legn o-arred o . Sono sta te  coinvolte altre iniziative MAE-DGCS at­
tive nel settore econom ico locale in particolare nei tem i d ella  pesca e  dell'agricoltura.

5)
ITitolo iniziativa "Sviluppo dell'associazion ism o dei pescatori d elle  comunità

rivierasche e  dell'econom ia leqata  al prodotto ittico nel bacino
del Cerrón Grande"

Settore OCSE/DAC 31 3 2 0
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Prom ossa ONG - ISCOS

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi 
multi donatori NO

Importo com plessivo euro 2 .30 7 .5 5 8 ,0 0  (di cui euro 1 .194 .907 ,00  MAE - DGCS)
Importo eroga to  2013 euro 380 .429 ,33
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di sleg a m en to S legato
Obiettivo m illennio 01-T 2
Rilevanza di g en ere Secondario
Descrizione

il progetto p reved e di riprendere e  rafforzare quanto g ià  realizzato  con una precedente ini­
ziativa finanziaria deU'U nione Europea al fin e di consolidare le  associazioni dei pescatori g ià  
attive. L'obiettivo è  di m igliorare le  con oscenze sia  dei lead ers che del p erson ale operativo at­
traverso corsi di form azione, favorendo l'inserim ento d elle  d on n e an ch e a livello direttivo, oltre 
che di d iversificare la produzione sia  nei sistem i di d istribuzione che nella  com m ercializzazione  
d el prodotto ittico.

Il settore d'intervento rientra tra quelli prioritari del P aese  indicati anche nel noto Plan Quin­
quenal di q uesto  G overno e , in particolare, risponde in m aniera diretta a lla  priorità di lotta alla  
povertà attraverso la creazion e di im piego e  au to-im p iego  della  p opolazion e, nonché a lle  prio­
rità in tem a di sicurezza a lim entare, in tegrandosi quindi con le in iziative che il G overno ha già  
avviato  per lo sviluppo socio-econom ico e  infrastrutturale del Nord del P aese .

Il progetto ha g ià  rafforzato istituzionalm ente e  operativam ente le  associazioni, il v ivaio ittico 
ha raggiunto l'obiettivo di una produzione regolare e  costante. Le ven d ite sono au m entate so ­
prattutto negli ultimi se i m esi della  seconda annualità (+50% ). Rimane da consolidare e  am pliare 
il m ercato e  si d eve p roseguire nella  professionalizzazion e del p erson ale e  nel m iglioram ento  
dei processi produttivi, organizzativi e  com m erciali. Il progetto sarà concluso nel 2014.
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2.2 . CUBA

Contesto  so c io - economico  del paese

Nel 2 0 1 3  il G overno cubano  ha continuato 
ad  affrontare le sfide econom iche intraprese con 
l 'app rovaz ione  nel 201 1 delle "Linee gu ida di 
Politica Sociale ed Econom ica del Partito e della 
Rivoluzione". E aum en ta to  il num ero dei "cuen- 
tapropistas" (lavoratori autonom i) e delle coope­
rative, anche in settori diversi d a  quello agricolo. 
Per affrontare i problem i strutturali che o staco ­
lano la piena realizzazione della riform a, il G o ­
verno ha annunciato , senza fornire dettagli, che 
ha e labo rato  un piano per il superam ento  della 
dopp ia  circolazione m onetaria e che per la pri­
m avera del 2 0 1 4  sa rà  vara ta  una nuova legge 
sugli investimenti esteri.

L'economia del Paese, in termini di introiti di valuta forte, si b asa  soprattutto  sul turism o, l'espo rta­
zione di servizi -  innanzitutto le missioni di medici all'estero  -  le rimesse provenienti dai cittadini cubani 
em igrati, le esportazioni di alcuni beni, in particolare nichel, i cui prezzi si sono peraltro  contratti a 
fronte della crescita di quelli dei prodotti im portati. C ontro le difficoltà di reperire valuta forte e per 
accrescere le riserve in vista dell'unificazione m onetaria , sono previste per il 2014  dilazioni nei tempi 
dei pagam enti alle az iende straniere, talvolta piuttosto consistenti.

L'ultima Plenaria del Parlam ento ha evidenziato una crescita del PIL più contenuta rispetto alle attese 
(2,7 % sul previsto 3 ,6), soprattutto per il m ancato  raggiungim ento  di alcuni obiettivi di produzione 
industriale ed è stato conferm ato l'im pegno al rilancio del settore agricolo (Cuba im porta l'80  % delle 
derrate  alim entari), in particolare della produzione dello zucchero, che attualm ente è lontanissim a 
dai livelli che si registravano in passato .

Per quan to  risultino conferm ate le difficoltà nella valutazione delle reali condizioni dell'econom ia 
cubana, a causa  di omissioni e ritardi nella pubblicazione di statistiche e delle difficoltà interpretative 
dei dati dovute al diverso rapporto  tra le due m onete circolanti nei calcoli contabili e nell'econom ia 
reale, C uba è tra i Paesi che, secondo  i dati UNDP, h anno  il più alto Indice di Sviluppo U m ano, collo­
candosi al cinquantanovesim o posto nell'apposita  g radua to ria .

A ttività della Cooperazione  Italiana

Il Com itato Direzionale per la C ooperazione allo Sviluppo ha incluso C uba tra i Paesi indicati com e 
prioritari dalle linee guida della C ooperazione Italiana per il triennio 2 0 1 3 -2 0 1 5 . Nel Paese tuttavia 
non esiste una UTL, ne ' vi è in A m basciata una apposita  professionalità ded icata al settore.

Le m odalità di coord inam ento  in loco dei diversi donatori sono essenzialm ente rapp resen ta te  da 
periodiche riunioni in am bito UE, organizzate dalla locale R appresentanza. Anche gli Uffici delle N a­
zioni Unite organizzano  riunioni al riguardo.

Per quan to  attiene al coinvolgim ento e /o  alla consultazione della società civile in fase di p ro g ram ­
m azione degli interventi nel Paese, si sottolinea che a C uba non possono  o p era re  libere form e di a s ­
sociazionism o che possano  esprim ere delle figure di interlocutori ulteriori e diversi d a  quello statale.

Sono attive sul territorio quattro  O N G  italiane, che o p eran o  in prevalenza con fondi UE: ARCS, 
CISF: COSPE e GVC. '
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Le priorità di sviluppo indicate dal G overno cubano , conferm ate nella D ichiarazione d'intenti sul­
l'avvio di nuovi progetti di cooperazione allo sviluppo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di 
C uba, firm ata a  L'Avana l '1 1 m arzo 2 0 1 1 , sono: restauro e conservazione del patrim onio storico-cul­
turale, sviluppo agricolo e sicurezza alim entare.

Relativam ente al s e t t o r e  d e l  r e s t a u r o  e  d e l l a  c o n s e r v a z io n e  d e l  p a t r i m o n io  s to r i c o - c u l tu r a le ,  si
segnala  il "P rogram m a di ap p o g g io  al processo di recupero  in tegrale del Centro Storico di L'Avana - 
Progetto di potenziam ento  del sistem a di centralità principale e dei suoi assi di interconnessione nel 
settore della Piazza Vecchia-Piazza del Cristo", per un finanziam ento MAE/DGCS di Euro 1 .324 .872 , 
che si p ropone di ap p o g g ia re  il processo di rivitalizzazione integrale del Centro storico di L'Avana a t­
traverso il recupero  progressivo del suo patrim onio storico-architettonico. Il p rog ram m a è affidato 
all'IILA com e ente esecutore per parte  italiana.

Il relativo Accordo è stato firm ato a L'Avana il 27  novem bre 2 0 1 3  e l'inizio della Fase di Avvio del 
progetto è stato  form alizzato al principio del 2014 .

Relativam ente al s e t t o r e  d e l lo  s v i lu p p o  a g r ic o lo  e  s i c u r e z z a  a l i m e n t a r e ,  si segnala  l'iniziativa 
denom inata  "Rilancio della produzione del caffè nel settore cooperativo e contadino".

Il p rogram m a, per un valore di Euro 7 0 7 .5 1 0 ,7 5 , è stato  approvato  dal Com itato Direzionale per 
la C ooperazione allo Sviluppo il 14 novem bre 2 0 1 3  e la sua realizzazione è affidata all'istituto A gro­
nom ico per l'O ltrem are  (IAO). L'obiettivo dell'iniziativa è il rilancio del settore caffeicolo cubano  ed in 
particolare l'increm ento della produzione di caffè, m igliorandone al contem po la qualità, nella Pro­
vincia di S antiago de C uba.

2.3. ARGENTINA 

Contesto so c io - economico  del paese

D opo un rallentam ento  della crescita econo­
mica nel 2012  (PIL 1,9% fonte EIU) e la ripresa 
nel 2 0 1 3  (PIL +5%  fonte EIU), si stim a una 
nuova deceleraz ione dell'econom ia argen tina  
nel 2014 .

I cosiddetti "avanzi gem elli", vale a  dire un 
surplus sia fiscale che della bilancia com m er­
ciale, sui quali si e ra  b asa ta  la crescita econo ­
mica degli ultimi anni, sono  in sofferenza per 
varie ragioni. Fra queste  sp iccano  l'inflazione 
molto alta (10% secondo  le stim e governative, 
contestate dal FMI, 25% secondo  studi privati), 
l'eccessivo apprezzam ento  del peso sul dollaro 
(ancorché parzialm ente corretto d a  una svaluta­

zione im portante intervenuta nel m ese di gennaio), la conseguente scarsa competitività dei prodotti 
industriali, l'impossibilità per lo Stato di finanziarsi sui mercati internazionali, le restrizioni commerciali 
e valutarie, l'elevata spesa pubblica nonché la conflittualità sindacale, crescente in ragione della spirale 
prezzi-salari.

In questo qu ad ro  la tenuta com plessiva del sistem a econom ico è attribuibile in larga m isura agli 
introiti in valuta p reg ia ta  derivanti dalle esportazioni cerealicole (108 miliardi di dollari nel periodo 
2008-201  1 ), che h anno  consentito il regolare pagam en to  del debito ristrutturato, il finanziam ento del 
crescente deficit energetico e la copertura degli alti costi della spesa  sociale. A ciò si agg iungono  le
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im portanti risorse naturali non anco ra  ap p ien o  sfruttate, com e quelle idrocarburifere non convenzio­
nali, quelle m inerarie, quelle legate allo sfruttam ento delle energ ie rinnovabili e quelle idriche.

L'impatto che il default del 2001 ha avuto sulla distribuzione del reddito è stato  molto forte.

Le priorità dello sviluppo stabilite dall'A rgentina nella fase  im m ediatam ente successiva alla crisi 
del 2001 hanno  riguardato  in prim o luogo lo sviluppo sociale e la lotta contro la povertà, lo sviluppo 
locale e produttivo, la governabilità dem ocratica, la sostenibilità am bientale .

A ttività della Cooperazione  Italiana

La C ooperazione italiana ha opera to  tenendo  in deb ita considerazione tali priorità d 'intervento e i 
principi sanciti d a ll 'ag en d a  sull'efficacia dell'aiu to , particolarm ente in settori cruciali quali la lotta alla 
povertà tram ite il rafforzam ento della competitività delle PMI e la ristrutturazione del com parto sanitario 
locale. L'armonizzazione delle politiche di cooperazione in Argentina è stata essenzialm ente concertata 
tram ite le riunioni periodiche presso la D elegazione deH 'Unione Europea, in cui si sono m esse in re­
lazione le tem atiche settoriali affrontate dall'UE e da  ogni singolo donato re , in m odo da ricercare si­
nergie operative e m anageria li.

La C ooperazione Italiana ha rapp resen ta to  per anni il prim o d o nato re  in A rgentina, con una tra ­
dizione di progetti che risale ai primi an n i '8 0 . Per la loro im postazione, le iniziative portate avanti o 
concluse sono state in linea con il perseguim ento  degli otto Obiettivi del Millennio. La m aggior parte 
di esse si sono focalizzate sullo srad icam ento  della povertà attraverso il consolidam ento  professionale 
e reddituale dei beneficiari, nonché sul rafforzam ento di una partnership g lobale per lo sviluppo m e­
diante azioni volte a restituire competitività al sistem a com m erciale. Notevole l'appo rto  an ch e  per la 
riduzione della m ortalità infantile ed il m iglioram ento della salute m aterna. I contributi forniti si sono 
ripartiti tra crediti di aiuto, doni bilaterali e  multilaterali e progetti prom ossi da  O N G .

Per quan to  riguarda le linee di crediti d 'a iu to , dopo  i 33 milioni di euro  messi a disposizione in 
passato  sul canale  bilaterale a favore del settore delle PMI, un 'altra  im portante linea di credito è stata 
disposta m a non anco ra  attivata integralm ente a favore del sistem a sanitario  per un am m o n ta re  pari 
a 67 milioni di Euro. Terminata la prim a fase da  25 milioni di Euro di tale linea di credito, è attualm ente 
in esecuzione la seconda fase per un im porto pari a 42  milioni di Euro (ai quali sono  da agg iungere  
4 ,7  milioni di Euro, residuo del credito a  favore delle PMI).

Si conferm a la capillare diffusione delle attività di cooperazione da  parte  delle O N G  italiane nel 
Paese con num erosi progetti realizzati o già conclusi anterio rm ente al 2013 .
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2.4. BRASILE 

Contesto  so c io - economico  del paese

Negli ultimi 10 anni il Brasile ha conosciuto, 
com e noto, un fenom eno unico al m ondo in ter­
mini di sviluppo econom ico e crescita di proie­
zione politica internazionale, accom pagnati da 
una con tem poranea, progressiva riduzione della 
povertà e della m arg inalità  sociale. Sotto 
quest'u ltim o  profilo, infatti, i Governi guidati dal 
Presidente Lula (2003-2010) e dalla Presidente 
Rousseff (a partire dal 1° gennaio  2011) hanno  
avviato una serie di program m i volti alla redistri­
buzione del reddito e al sostegno delle fasce di 
popo lazione m eno abbienti (in particolare: 
"Bolsa Familia" e "Minha casa m inha vida"), che 
nel loro com plesso hanno  rappresentato  una ef­

ficace strategia nazionale di sostegno allo sviluppo e contrasto alla m arginalità sociale.

Tale m utato contesto socioeconom ico brasiliano ha determ inato  anche un differente ruolo per la 
cooperazione allo sviluppo italiana, per la quale il Brasile non è più Paese prioritario, pur rim anendo 
destinatario  di significative iniziative.

Alcuni dati recentem ente pubblicati dal Banco C entrale e dal Ministero per lo Sviluppo, l'industria 
e il C om m ercio di Brasilia evidenziano le dim ensioni raggiunte dall'econom ia brasiliana. Anzitutto, la 
crescita del PIL nel 2 0 1 3  si è attestato  al 2,3% e, per il 201 4 , si p revede un valore fra il 2 e il 2,5%. 
Tra i principali punti di forza dell'econom ia brasiliana va seg n ala ta  la solidità dei suoi fondam entali. 
Un tasso  di inflazione sceso, in dieci anni, dal 13% al valore m edio del 5,91%  nel 2013 , all'interno 
dell'obiettivo indicato dal Banco Centrale. Un debito pubblico del 59% del PIL. Fermi restando i punti 
di forza dell'econom ia brasiliana, sul p iano dell'in terscam bio com plessivo rim ane significativo sia il 
deficit delle partite correnti, al 3,66%  del PIL nel 201 3 , sia la forte d ipendenza dell'export brasiliano 
dalla  d o m an d a  internazionale di com m odities (oltre il 60% del valore to tale delle esportazioni, consi­
d e ran d o  an ch e  i semilavorati).

Principale m otore di quella che a p p a re  una trasform azione radicale della società brasiliana è stato 
e continua a essere il p rog ram m a di redistribuzione del reddito "Bolsa Familia" ("Borsa Famiglia"), 
varato  dal Presidente Lula.

S tando ai dati resi disponibili di recente da  questa Presidenza della Repubblica -  nel com m em orare 
il decennale  del p rog ram m a -  dal 2003  Bolsa Familia av rebbe beneficiato 13,8 milioni di famiglie, 
so ttraendo  alla miseria ben 36 milioni di persone, con un costo che nel 2013  ha raggiunto circa 24 
miliardi di reali. Tali cifre rendono  senz'altro  Bolsa Familia il più vasto p rog ram m a di trasferim ento di 
reddito su scala m ondiale.

Da no tare  che il p rog ram m a condiziona il trasferim ento di som m e alle fam iglie al rispetto di o b ­
blighi com portam entali, quali in prim o luogo la frequenza scolastica dei figli minori e la loro vaccina­
zione. Tali prescrizioni hanno  condotto, nell'ultimo decennio , a ll'aum en to  in termini quantitativi della 
scolarità e alla riduzione della m ortalità e delle m alattie legate alla denutrizione tra i minori raggiunti 
dal p rog ram m a, pari a  circa 15,1 milioni di individui.

Più di recente, il G overno federale  ha affiancato a "Bolsa familia" un p rogram m a per l'edilizia po­
polare , denom inato  "M inha C asa M inha Vida" ("Mia C asa , Mia Vita"), con l'obiettivo di sostenere la 
costruzione di abitazioni destinate alle fasce più deboli della popolazione. Nel primo biennio dall'avvio 
del p rog ram m a, sono state consegnate  circa un 1 milione di abitazioni ad  altrettanti nuclei familiari,
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per gran  parte  appartenen ti al segm ento  econom ico che copre le fasce di reddito com prese tra 3 e
1 0 stipendi minimi (R$ 67 8  -  R$ 6 .7 8 0 , circa 226  -  2 2 6 0  euro). Inoltre, nel secondo  biennio di a ttu a­
zione del p rog ram m a sono stati firmati contratti per 1,2 milioni di altre abitazioni. La Presidente della 
Repubblica Rousseff sostiene il com pletam ento  del p rog ram m a, con l'obiettivo di ragg iungere i 3 mi­
lioni di abitazioni e ha annuncia to  contratti per ulteriori 1,1 milioni di unità abitative entro la fine del
2014 . Il P rogram m a funziona attraverso  finanziam enti concessi a beneficiari organizzati in asso c ia­
zioni, cooperative e sindacati, utilizzando fondi federali provenienti dal Fondo per lo Sviluppo Sociale 
(FDS) e con contropartite finanziate dagli Stati appartenen ti alla Federazione brasiliana e dai Com uni.

A ttività della Cooperazione  Italiana

Pur a fronte dei progressi segnati dal Brasile in cam po  econom ico e sociale, rim angono ancora 
forti le d iseguaglianze interne. Ciò tan to  in term ini di fasce di reddito, quan to  sotto il profilo degli 
squilibri territoriali, in un Paese vasto 28  volte l'Italia e dalla popolazione di circa 20 0  milioni di per­
sone, con evidenti differenziazioni interne fra il N ordest m eno sviluppato e il Sud fortem ente industria­
lizzato, fra a re e  m etropolitane e regioni interne. Tali differenze sono individuabili tram ite indicatori 
com e l'incidenza di m alattie d a  m alnutrizione, la m ortalità infantile, il consum o di stupefacenti e la 
delinquenza.

Nella fase attuale  dello sviluppo socioeconom ico brasiliano, la sfida per la dirigenza brasiliana, 
tanto  a livello federale quan to  locale, si pone sul p iano dell'efficientam ento dei servizi pubblici (salute, 
educazione, infrastrutture e mobilità u rbana). Del diffuso m alessere rispetto all'in idoneità di tali servizi 
e di una percepita inadeguatezza della classe politica si sono fatte portavoce le m anifestazioni del 
giugno 2013  in occasione della C oppa  delle C onfederazione e anche alcune proteste già attive in 
vista della C oppa del M ondo. P reoccupano altresì un certo rallentam ento  della crescita econom ica, 
com e pure le difficoltà che stanno  em ergendo  nell'a ttuare il p iano di investimenti in infrastrutture com ­
preso nei program m i di governo delle Amministrazioni Lula e Rousseff.

In un tale quad ro , fra i settori di m agg io re attenzione per questa Dirigenza vi sono in primo luogo 
l'esigenza di garan tire  un più am pio  accesso  ai diversi livelli di educazione, com presa quella univer­
sitaria e post-universitaria, queste ultime oggetto  di uno specifico p iano  di borse di studio governative 
a favore dei giovani che svolgano studi all'estero  ("Ciencia sem  fronteiras", "Scienza senza frontiere"). 
In secondo luogo, non m inore im portanza è riconosciuta alla necessità di offrire form azione profes­
sionale e sostegno -  in primis sotto form a di expertise -  alla creazione di piccole e m edie im prese. In 
am bedue  le accezioni, quindi, l'educazione e la form azione professionale vengono avvertite da queste 
Autorità com e uno strum ento di prevenzione alla m arginalità sociale dei giovani.

In tali aree , pertanto, è qui avvertita l'opportunità di fare ricorso alla cooperazione tecnica con vari 
Paesi, tra i quali il G iappone , la G erm ania  e i Paesi Bassi. Pertanto, m alg rado  il Brasile non sia più un 
Paese prioritario per la cooperazione ita liana, l'Ita lia  -  per il suo patrim onio nel cam po  d e ll 'e d u c a ­
zione e del sostegno alle PMI -  viene qui vista com e un partner significativo su cui continuare a fare 
affidam ento. In particolare, i progetti "Brasil Proximo" e "Semi di scienza" -  ci seg n a lan o  i nostri in­
terlocutori presso la Presidenza della Repubblica, l'A genzia Brasiliana per la C ooperazione e il G o ­
verno dello Stato di Bahia -  sono ritenuti una strategia di intervento efficace e coerente rispetto alle 
strategie qui ado tta te  contro la povertà e in favore di un più diffuso sviluppo socioeconom ico, perché 
toccano i punti salienti dello sviluppo territoriale, qui ritenuto il prossim o passagg io  obbligato  nel con­
solidam ento della crescita del Paese.

La strategia di intervento italiana, pur alla luce delle ridotte risorse disponibili, a p p a re  in linea tanto  
con le strategie ado tta te  dalla Dirigenza brasiliana, quan to  con gli Obiettivi del Millennio, con parti­
colare riguardo al n. 1 e al n. 7, relativo alla sostenibilità am bien tale , valore che costituisce uno dei 
cardini deH 'im plem entazione dei progetti di im prenditorialità e cooperativism o sostenuti nel quadro  
di Brasil Proximo.
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Rispetto alle risorse im piegate e nel rinviare agli elementi contenuti nella parte  seconda del presente 
scritto, si ricorda che presso questa Sede non vi sono unità di personale a  qualunque titolo im piegate 
in via esclusiva al settore della cooperazione allo sviluppo.

2.5. GUATEMALA 

Contesto so c io - economico del paese

A poco più di due anni dal suo insediam ento, 
il Presidente Perez M olina, il prim o esponen te  
delle Forze A rm ate eletto a lla  Presidenza d a l­
l'epoca del passagg io  dei poteri, nel 1985, dai 
militari ai civili, non è riuscito a  portare avanti il 
p rog ram m a di riforme strutturali per il quale  è 
stato eletto. La corruzione latente, la cronica in­
sicurezza con il suo tragico bilancio di vittime (16 
uccisioni al giorno, uno dei tassi di violenza più 
alti del m ondo), la scarsa  trasp a ren za  del si­
stem a pubblico e la sua intrinseca debolezza, 
l'impossibilità di poter contare su una m agg io ­
ranza in Parlam ento, i cui lavori sono per di più 
bloccati dalle tattiche ostruzionistiche di un 'op ­

posizione di stam po  populista, hanno  in parte  vanificato gli sforzi di rinnovam ento del Governo.

La situazione interna, caratterizzata da  una povertà endem ica che colpisce il 53,7%  della pop o la­
zione e d a  un alto tasso  di denutrizione infantile che colpisce il 51%  dei bam bini di m eno di 5 anni, è 
agg ravata  dal fatto che il sistem a dem ocratico non funziona in quan to  i partiti non assolvono alla fun­
zione di rapp resen tare  l'elettorato m a rim angono semplici m acchine clientelari a disposizione dei ri­
spettivi leader.

In queste condizioni a p p a re  difficile progredire sulla via delle riforme strutturali di cui necessita il 
Paese per poter contare sulla pace sociale, condizione indispensabile per un autentico sviluppo eco ­
nomico. Perm ane l'anacronistica distribuzione della ricchezza che vede un 'oligarchia, di discendenza 
coloniale, riluttante a cedere  le leve del potere econom ico attraverso il quale  riesce a  condizionare 
ogni evoluzione politica.

Il bassissim o livello di im posizione fiscale (con un tasso  dell' 1 1,2 % sul reddito, il più basso  del­
l'America Latina) fa sì che il G overno non disponga delle risorse per far fronte alle necessità più im­
m ediate delle popolazioni, in particolare nei settori prioritari della sanità e dell'educazione.

Di fronte alle pressioni degli am bienti egem onici, raggruppati nella potentissima associazione eco ­
nomica e finanziaria CACIF, il G overno ha dovuto desistere dai suoi sforzi volti ad  increm entare la pres­
sione fiscale a riprova di una struttura di potere che rim ane sa ldam ente nelle mani dell'oligarchia.

La vulnerabilità m agg io re  del Paese continua ad  essere l'incertezza giuridica, la scarsa capacità 
dello Stato di far fronte alla delinquenza organizzata, al narcotraffico e alla corruzione, la debolezza 
delle istituzioni e l'incapacità di d a re  risposte alle legittime aspettative della popolazione (sicurezza, 
lavoro, infrastrutture, salute, educazione, distribuzione elettrica, ecc.). Le rivalità nel C ongresso (Par­
lamento) e la incapacità dei partiti politici di im postare e coord inare un 'azione com une di fronte ai 
problem i storici che a ttan ag lian o  la società guatem alteca sono un ostacolo per l'approvazione delle 
profonde riforme di cui necessita urgentem ente il paese . •
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Uno dei tratti econom ico-sociali più salienti è il persistere nei decenni della fortissima d isu g u a­
glianza nella distribuzione del reddito, che rende il G uatem ala  uno dei paesi m eno egualitari e, no ­
nostan te un territorio florido e ricco di risorse naturali, tra  i più poveri del m ondo. Le istituzioni 
internazionali h anno  denuncia to  le anacronistiche condizioni di vita di g ran  parte  della popolazione 
locale. L'aspetto più dram m atico  riguarda la gravissim a lacuna nella tutela dell'infanzia, la quale  si 
riflette sia nella scarsa possibilità di accesso  all'educazione per molti bam bini, sia nell'em ergenza 
della m alnutrizione cronica. Questi dati non preoccupano  solam ente per l'elevatissim a incidenza del 
fenom eno, m a anche per la sostanziale inefficacia delle politiche volte a lenire la povertà, le quali, 
nell'ultimo decennio , non hanno  dato  risposta alla difficile situazione interna.

Il livello di conflittualità rim ane pertanto molto alto con periodiche proteste dei settori più vulnerabili, 
in particolare delle com unità indigene che si sentono m arginalizzate per non essere sem pre a d e g u a ­
tam ente coinvolte nelle politiche di sviluppo portate avanti dal G overno centrale.

L'analfabetismo colpisce ancora una buona parte della popolazione (l'investimento annuo  per alunno 
è di ap p en a  142 $ rispetto ai 969  del Costa Rica) m entre i due terzi della forza lavoro sono occupati 
nell'econom ia informale. Ciò riduce ulteriormente la b ase  impositiva contribuendo a  rendere estrem a­
m ente precario il Bilancio dello Stato. Ben 4 ,7  milioni di persone lavorano in nero (su una popolazione 
econom icam ente attiva di 6 ,2  milioni), il che equivale a  dire che ap p e n a  1 milione e mezzo può contare 
su un'occupazione stabile (un terzo di questo milione e mezzo di lavoratori lavora nelle c.d. "m aquilas", 
industrie orientate aN 'esportazione verso gli Stati Uniti con bassi costi della m anodopera).

Il G uatem ala  occupa il 133° posto nella G raduato ria  Internazionale dell'indice di Sviluppo stilato 
dalla Banca M ondiale. Le possibilità di crescita sono fortem ente limitate dall'a lto  tasso  di criminalità 
violenza che caratterizza il Paese con la presenza delle organizzazioni criminali giovanili ("m aras") e 
del narcotraffico, orm ai parte  in tegrante del sistem a econom ico nazionale.

Le criticità del G uatem ala  sono in g ran  parte  dovute al retaggio  di un "conflitto arm ato  interno" 
che ha causato  2 0 0 .0 0 0  vittime e 5 0 .0 0 0  "desaparecidos" in una guerra  civile che è du rata  più' di 
tren t'ann i (dal 1960  al 1996).

Le disposizioni previste dagli Accordi di Pace ( tra  cui, significativam ente, l'aum ento  della pressione 
fiscale) sono rim aste in g ran  parte  sulla carta com e dim ostrato dalle tensioni e polem iche che hanno 
accom pagna to  il processo per genocidio all'ex C ap o  di Stato de  facto degli anni '8 0 , il G enerale 
RiosMontt, a conferm a del persistente livello di polarizzazione della società guatem alteca . Le fortissime 
disuguaglianze nella distribuzione del reddito rendono  inevitabilm ente il G uatem ala  un caso  unico 
nell'am bito della società g lobale od ierna con il persistere del dualism o dovuto alla presenza di ben 
24 com unità indigene che, pur costituendo la m agg io ranza della popolazione, continuano a non es­
sere in tegrate a pieno titolo nel sistem a istituzionale e produttivo.

Lo stesso G overno ha dovuto decretare  nel 2013  lo stato  di em ergenza in alcune a ree  del Paese 
ove le popolazioni locali continuano ad  opporsi alla realizzazione di grandi progetti di sfruttam ento 
m inerario a causa  del loro forte im patto am bientale . Rimane pertan to  più che mai aperta  la questione 
della definizione di un 'apposita norm ativa che disciplini il processo di "consultazione" delle popolazioni 
indigene in m ateria di investimenti internazionali sul territorio conform em ente a quan to  previsto d a l­
l'articolo 6 della C onvenzione 169 dell'O rganizzazione Internazionale del Lavoro (1989).

Sul p iano internazionale, il Presidente, oltre a riafferm are i tradizionali legam i con i Paesi de ll'O r­
ganizzazione degli Stati Am ericani, si è conquistato  un ruolo da  protagonista  con la sua proposta di 
depenalizzare la com m ercializzazione della d roga. La proposta, dopo  un iniziale rifiuto da  parte degli 
Stati Uniti in occasione del Summit delle Americhe di C artag en a  e qualche frizioni con i suoi om ologhi 
centroam ericani, ha conquistato  qualche limitato consenso d a  parte  di Paesi vicini per lo m eno per 
quanto  riguarda la necessità di individuare strategie alternative per affrontare la lotta al narcotraffico 
con migliori risultati.
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In tale contesto assum e una rilevanza particolare la cooperazione in ternazionale che tenta di sop ­
perire, in minima parte , alle necessità basiche del Paese : il G ruppo  di D ialogo con il G overno del 
G uatem ala  (G 1 3) è  il m eccanism o di coord inam ento  in loco dei donatori. Vi partecipano C a n ad a , 
G erm ania , G iappone , Paesi Bassi, N orvegia, S pagna, Svezia, Stati Uniti, Banca Interam ericana di Svi­
luppo, Banca M ondiale, Fondo M onetario Internazionale, O rganizzazione di Stati Americani e C om ­
m issione Europea in virtù del loro ruolo di donatori principali. L'Italia è en tra ta  nel G 13  nel settem bre 
20 0 9  q u an d o  anco ra  il G uatem ala  e ra  Paese prioritario per la nostra C ooperazione. Non ne fanno 
invece parte  altri Paesi europei con aiuti di m inore entità (per esem pio  la Francia, la Finlandia e  il 
Regno Unito).

Il G l 3 è strutturato in un livello politico (Ambasciatori) e uno tecnico (G ruppo di C oordinam ento  
della C ooperazione - GCC). Gli Accordi di Antigua, stabiliti dal G 13  e dal G overno guatem alteco a 
d icem bre del 2 008 , definiscono 5 assi tematici prioritari per il G overno: 1) salu te ed educazione; 2) 
sicurezza e giustizia; 3) sviluppo rurale; 4) am bien te e acq u a ; 5) sicurezza alim entare.

Per quanto  riguarda il coordinam ento  in am bito europeo  (la cui cooperazione si colloca nel contesto 
del Country StrategyPaper per il periodo 2 0 0 7 -2013), si seg n ala  la positiva collaborazione con l'Am­
bascia ta  dell'UE per quan to  riguarda la definizione in com une delle linee preliminari del P rogram m a 
Congiunto (2014-2020).

A ttività della Co operazione  Italiana

C om e si è detto, il G uatem ala  non è più Paese prioritario per la nostra C ooperazione. I nostri in­
terventi per il periodo 2 0 1 1 -2 0 1 4  sono basati sulla lotta alla povertà con il rafforzam ento della c.d. 
"agricoltura fam iliare" di sussistenza, il m iglioram ento delle tecniche produttive e la com m ercializza­
zione dei prodotti m irando al sostentam ento delle fasce più vulnerabili della popolazione, in particolare 
delle com unità indigene dell'a ltop iano  (progetto PRODEL con un contributo di 3 min di Euro).

Sem pre nel settore agricolo , va anche  ricordato l'intervento a  sostegno dei piccoli produttori di 
caffè attraverso l'istituto A gronom ico d 'O ltrem are  per a iu tare le C ooperative locali a com pletare il 
ciclo produttivo (includendovi la tostatura) onde esporta re un prodotto  finito a prezzi più convenienti 
rispetto a  quelli praticati per la vendita all'ingrosso.

L'altra priorità è quella della prevenzione volta ad  offrire nuove opportunità di vita e di lavoro per 
i giovani a  rischio: il progetto  MUNIJOVEN (2mln di Euro) punta a  rafforzare le istituzioni del C om une 
di Città del G uatem ala  sostenendole nella loro risposta all'esclusione sociale nella capitale e alla m ar- 
ginalizzazione u rbana attraverso attività di form azione nei vari settori (tecnici, culturali, linguistici, spor­
tivi). Da seg n a la re  anche  il progetto  di consulenza per la m ap p atu ra  delle attività internazionali in 
corso di esecuzione in tale settore e il progetto inter-universitario sul piano regionale di form azione 
per il contrasto alle calam ità naturali.

Infine, nel settore specifico della sicurezza, l'Italia ha appogg ia to  sul piano regionale il SICA nei 
suoi sforzi di lotta al crim ine organizzato  con attività di form azione dei funzionari di Polizia e delle 
locali istituzioni statali (tra cui il "Plan de  Apoyo" orm ai concluso e  suscettibile di una fase 2 ancora 
da  definire). Analoghi interventi sono stati realizzati per il sostegno del processo di integrazione cen­
troam ericano .

Da segnalare che l'Unità Tecnica Locale avente sede a Città del G uatem ala, con com petenza per 
l'America C entrale ed i Caraibi, è stata prim a congelata e poi chiusa a seguito dei tagli operati dalla 
m anovra di stabilità al bilancio del Ministero degli Affari Esteri. E stata invece aperta  a  fine 2013  l'Unità 
Tecnica Regionale di C ooperazione (UTL) a San Salvador con com petenza anche per il G uatem ala.

Più in generale , le iniziative della C ooperazione italiana nel settore dello sviluppo rurale si ca ra t­
terizzano per l'abb inam en to  di due com ponenti com plem entari:
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a) il so steg n o  ai processi di g o ve rn a n c e  (rafforzam ento d e lle  istituzioni e  d e lle  o rg a ­
n izzazioni locali, prom ozione d ella  p artecipazione com unitaria, a p p o g g io  ai pro­
cessi di p ianificazione e  ordinam ento territoriale e  di d ecentram ento dei servizi);

b) la prom ozione di attività volte a  garan tire lo sviluppo econom ico locale (attraverso  
l'assisten za  tecnica a  gruppi di produttori per il m iglioram ento sia  di tecniche agri­
cole che per il rafforzam ento d e lle  loro capacità organ izzative, l'accesso  al credito 
e  l'identificazione di sbocchi com m erciali per le  loro produzioni).

Le iniziative finanziate in questo am bito  (Prodei e CafeyCaffe) rafforzano strategicam ente settori 
produttivi di qualità  con un a lto  p oten zia le  econom ico. Tale è il caso  del caffè, uno dei prodotti di 
esportazione più im portanti del Centro America. In tal senso, il P rogram m a di Appoggio ai Piccoli 
Produttori di Caffè in Centro America (eseguito dallo IAO) perm ette ai produttori di rafforzare le proprie 
capacità su tutta la filiera produttiva in m odo da m igliorare la qualità del prodotto  finale e da  inserirsi 
com petitivam ente nei circuiti com m erciali senza interm ediari ("catena corta").

Tra gli assi strategici d 'intervento in am bito  sociale si considerano  l'inclusione sociale e l'attenzione 
prioritaria a donne, giovani, adolescenti, bam bini quali soggetti di sviluppo. Gli interventi possono 
essere raggruppati nelle seguenti tem atiche: a) prom ozione di politiche di inclusione sociale a favore 
di minori e giovani (Educazione, Salute, Lotta alla Tratta e allo Sfruttam ento Sessuale Minorile); b) 
tutela dei diritti e  valorizzazione dell'am biente per uno sviluppo territoriale um ano che offra opportunità 
alle nuove generazioni.

Il 2013  ha visto im portanti sviluppi del progetto  di rafforzam ento delle capacità  della Municipalità 
di Città del G uatem ala  per la m essa in o p era  di politiche sociali locali indirizzate ai giovani, il Pro­
g ram m a Munijoven, in raccordo con UNDP

La C ooperazione italiana considera, infatti, il sostegno all'educazione, la com unicazione e la m essa 
in rete di gruppi giovanili, il rafforzam ento delle istituzioni locali im pegnate  nel tem a infanzia, ad o le ­
scenza e gioventù, nonché la creazione di opportunità di form azione e im piego, com e possibili stru­
menti di prevenzione dei crescenti fenom eni di violenza giovanile attribuiti ai gruppi delle "maras" e 
"pandillas".

Nel corso degli ultimi anni la C ooperazione italiana ha inoltre acco m p ag n a to  gli sforzi di in teg ra­
zione regionale ne ll'a rea  SICA, pun tando  sulla prioritaria tem atica dei giovani e della prevenzione 
della violenza e la giustizia minorile, per l'e laboraz ione di politiche regionali finalizzate all'inclusione 
sociale e al rafforzam ento delle istituzioni nella lotta al crimine organizzato ("Plan de  Apoyo" nel settore 
della sicurezza per un im porto di circa di 3 min di Euro conclusosi a luglio 2013). Il "Plan de  Apoyo" 
ha incluso una com ponen te  di lotta al crim ine o rganizzato  eseguita  dalla Segreteria G enera le  del 
SICA e una com ponente di lotta al riciclaggio eseguita d a  BCIE. Le attività consistono principalm ente 
nell'analisi dei sistemi normativi nazionali e in conseguenti raccom andazioni per un 'arm onizzazione 
legislativa a livello regionale e nella form azione dei form atori.

Sin dal 2 0 0 8  l'Italia ha poi contributo con 1 .0 0 0 .0 0 0  euro  ad  un fondo m ulti-donatore a sostegno 
della Com m issione delle NU -  la CICIG (Comisión Internacional contra la Impunidad en G uatem ala
-  con ulteriore esborso  di 8 0 0 .0 0 0  euro approvato  alla fine del 2 0 0 9  e di altri 5 4 .0 0 0  euro che sono 
stati erogati nel corso del 2012  m entre nel 2013  gli aiuti si sono interrotti.

Q uanto  alla coop erazione universitaria si segnalano  i tradizionali ottimi rapporti di collaborazione 
fra le Università italiane (segnatam ente l'Università "La Sapienza" di Roma, l'Università di Firenze, 
l'Università di Palermo, il CNR di Pisa) e quelle guatem alteche, rafforzati altresì dall'Accordo bilaterale 
di cooperazione culturale e scientifica firm ato a Roma nell'o ttobre 200 3 . In particolare, per il 2013  si 
segnala  la positiva continuazione della collaborazione dell'Università di Palerm o con l'Università San 
Carlos (USAC) sul tem a.della  gestione dei rischi naturali attraverso  il progetto  regio.nale della C o o p e­
razione di form azione inter-universitaria e prevenzione per far fronte alle catastrofi sismiche e altre 
calam ità.


